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REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia

(Sezione Terza)

ha pronunciato la presente

sul ricorso numero di registro generale 954 del 2022, proposto da

Condominio Marinalonga Ville, in persona del legale rappresentante pro tempore,

rappresentato e difeso dagli avvocati Alessandro Algozini, Massimo Blandi,

Giorgio AlgozMi, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

Comune di Carini, in persona del Sindaco legale rappresentante pro tempore,

rappresentato e difeso dall'avvocato Marina Fonti, con domicilio digitale come da

PEC da Registri di Giustizia;

per l'annullamento,

previa sospensione dell'efficacia:

- dell'ordinanza n. 3 del 23.05.2022, a firma del Capo della Ripartizione VII del

Comune di Carini, notificata via pec il 23maggio 2022, con cui è stata annullata

che delimitano l'accesso al residence privato MARINALONGA VILLE, in Carini;

- dell'ordinanza n. 40 del 25.05.2022, a firma del Capo della Ripartizione X del
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Comune di Carini, notificata via pec il 25 maggio 2022 con cui è stata ingiunta la
demolizione del predetto cancello con recinzione, oggetto della SCIA del 2.8.2017;

- di tutti gli altri provvedimenti presupposti, connessi e conseguenziali.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Comune di Carini;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato,

presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 4 luglio 2022 il dott. Bartolo Salone e

uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Premesso che, con ricorso depositato in data 6.6.2022, la parte ricorrente ha

impugnato, chiedendone l'annullamento, previa sospensione dell'efficacia:

- l'ordinanza n. 3 del 23.05.2022, a firma del Capo della Ripartizione VII del

Comune di Carini, notificata via pec il 23 maggio 2022, con cui è stata annullata la

SCIA del 2.8.2017 relativa alla collocazione di un cancello e di una recinzione che

delimitano l'accesso al residence privato MARINALONGA VILLE, in Carini;

- l'ordinanza n. 40 del 25.05.2022, a firma del Capo della Ripartizione X del

Comune di Carini, notificata via pec il 25 maggio 2022, con cui è stata ingiunta la

demolizione del predetto cancello 

di Carini 

con recinzione, 

si è costituito 

oggetto 

in 

della 

giudizio 

SCIA del 

con 

2.8.2017;

memoria

Premesso che il Comune

depositata il 24.06.2022, chiedendo il rigetto del ricorso;

Considerato che, nei limiti della cognizione sommaria propria della fase cautelare,

il ricorso appare fondato, atteso che:

j) ratto di annullamento d'ufficio della Scta edilizia è stato adottato, ln violazione

dell'art, 21 novies, L, 241/1990, oltre il termine di diciotto mesi ivi previsto e non
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reca alcuna indicazione delle ragioni di interesse pubblico, diverse dal meroripristino della legalità, che giustificano l'intervento in autotutela;2) il medesimo provvedimento è affetto da eccesso di potere per travisamento deifatti, in quanto assume erroneamente che l'effetto traslativo della proprietà in
favore degli odierni istanti consegua al verbale della mediazione raggiunta il 21
ottobre 2019, quando invece l'accordo di mediazione (atto soggetto a trascrizione ai

sensi dell'art. 2643, n. 12-bis, c.c.) costituisce mero negozio giuridico di

accertamento di una usucapione già da tempo avveratasi;

3) dall'illegittimità dell'atto di annullamento della Scia deriva anche l'illegittimità

dell'ordinanza di demolizione che sul primo si fonda;

Ritenuto, inoltre, che il periculum in mora è insito nella natura demolitoria

dell'ordinanza ingiunzione che, una volta eseguita, determinerebbe la definitiva

.Iimmazione dell'opera già da tempo realizzata;

Ritenuto che le spese della presente fase di giudizio seguono la soccombenza e si

liquidano come da dispositivo, avendo riguardo ai minimi tariffari del d.m. n.

55/2014, relativamente alla fase cautelare, tenuto conto del valore della

controversia e della complessità delle questioni giuridiche affrontate;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia (Sezione Terza):

accoglie la domanda cautelare e, per l'effetto, sospende i provvedimenti

impugnati;

- fissa per la trattazione nel merito del ricorso l'udienza pubblica del giorno 8

novembre 2022, ore di rito;

_ condanna il Comune di Carini al pagamento delle spese della fase cautelare in

favore della parte ricorrente, che si liquidano in € 900,00 (euro novecento/00) per

compensi, oltre spese forfettarie, IVA e CPA come per legge.

La presente ordmanza sara eseguita dall iÂmmmsiranone ed è depositata presso la

segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.
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Così deciso in Palermo nella camera di consiglio del giorno 4 luglio 2022 con

l'intervento dei magistrati:

Guglielmo Passarelli Di Napoli, Presidente

Aurora Lento, Consigliere

Bartolo Salone, Referendario, Estensore

L'ESTENSORE

Bartolo Salone

IL PRESIDENTE

Guglielmo Passarelli Di Napoli

IL SEGRETARIO


